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qualità a favore dello studente, non tanto facendo riferimento a cri-

teri astratti o per il mero assolvimento di doveri amministrativi, ma

quanto nella programm a,z,ione di azioni concrete che si traducano in

bestpractices perle persone che lavorano e studiano in UniTE e per

il territorio, inteso come contesto sociale ed economico in cui opera

I'Ateneo di Teramo.

Verso una nuoaa progettualità
sociale. Quale cultura7
Chiesa e Uniaersità:
cantieri di sBeranza

di Alberto Felice De Tonir

Per u:na uni,uersità, partner istituaionare nella soci,età, d,ella co-
noscenza,

Il futuro verso il quale la nostra società della conoscenza si sta di-
rigendo richiede alle università non soltanto le funzioni classiche di
didattica, ricerca e terza missione - intesa come trasferimento della
conoscenza e public sngagerLenú - bensì anche un ruolo decisivo di
partnershi,p istituzíonale nei processi di crescita economica e sociale.

In un libro del 2016 intitolato TTte neut flagshi,p uniuersity:
changing the paradigmfrom gtobat rankùng to nati,onal releuancy,
un autorevole studioso di istituzioni universitarie come il prof. John
A. Douglass della Berkeley university motiva come le università
più rappresentative di ciascuno dei b0 stati americani, le cosiddette
flagship uniaersiti,es, stiano cambiando il paradigma di riferimen-
to: daJle classifiche gtobali alle pertinenze nazionali. come spiega
I'autore, il concetto di "nuova università ammiraglia" fornisce una
visione diversa delle principali università americane e una narrazio-

1 Presidente della Fondazione CRUI, Professore ordinario di lngegneria economico-gestio-
nale presso l'Università di Udine.
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ne alternativa a quella proposta dalle classifiche globali che mono-
polizzano I'attenzione di media e istituzioni.

Il modello diflagshi,p uniuersity esplora nuovi percorsi per ate-
nei nazionali o regionali al fine di rimodellarne le missioni e le cul-
ture accademiche, e di costruire nuove caratteristiche volte a espan-
derne le relazioni con le società e i territori che danno loro ragione
di esistere, oltreché le risorse.

In questa nuova visione gli standard internazionali di eccellenza
incentrati in gran parte sulla produttività della ricerca non vengono
ignorati, ma integrati con altri al fine di catturare gli scopi sociali più
ampi dell'università.

Le "nuove università ammiraglie" sono sì impegnate in un con-
fronto di livello internazionale sui parametri della ricerca, ma sono
orientate anche al servizio pubblico e allo sviluppo socio-economi-
co, nazionale o regionale. Nella misura in cui diventano gli attori
principali del progresso "locale" giungono per questa via ad acqui-
sire un prestigio "globale" e la loro narrazione non può essere la
stessa, essendo ogni università legata al proprio contesto politico,
economico, sociale e culturale

Questa sfida di operare tra orientamento locale e globale, tra mis-
sione territoriale e universale, tra unicità e pluralità, è la stessa che
si pone alla nostra società italiana chiamata a far coesistere identità
etnica e appartenenze comuni, specificità e totalità, tipicità e molte-
plicità.

I Magnifici Incontri CRUI
Per dare consistenza all'idea di un sistema universitario italiano po-

tenzialmente partner istituzionale - come sopra delineato - del gover-
no, delle categorie economiche, degli enti territoriali, delle iniziative
culturali, ecc., eranecessario individuare un evento pubblico naziona-
le di interazione (fino ad allora assente) tra tutti gli 80 atenei italiani
- statali e non statali - aderenti alla CRUI e il mondo politico, eco-
nomico, culturale e sociale del Paese. Un evento dove sviluppare un
confronto tra il mondo universitario e la società nel suo complesso.

Tla il 2013 e il2014, durante il mio primo anno di mandato di
rettore dell'Università di Udine, avevo verificato, interagendo con
gli altri rettori, I'impraticabilità dell'ipotesi di costruire una giornata

6B

nazionale di tutto il sisterna universitario mutuando l,esperie nza delsistema giudiziario, o\ryero di prevedere |inaugurazione del|anno
accademico di tutte le università italiane neilo ,turro giorno, come
a'v^viene per I'inaugurazione dell'anno giudiziario celeLrato presso
la corte suprema di cassazione alra pi"rur,ru del presidente della
Repubblica e, il giorno successivo, presso tutte le corti d,appello
dei distretti giudiziari itariani. un modo per porre, armeno un giorno
all'anno, le università italiane e le loro azionisotto i riflettori nazio_nali. Ma I'ipotesi fu scartata perché le tradizioni dei singoli atenei
sono troppo diverse tra loro.

Nasce così I'idea di promuovere a udine - in partnershi,p con la
CRUI, con il sostegno della Fond azioneFriuli 

" "^o,, 
il patrocinio delMIUR - i Magnifici Incontri, una serie di dibattiti tra i rettori delleuniversità italiane in cui aprire un confronto pubblico nazionale sutemi chiave per il futuro del paese quari ricer.à., tor *rone, curtura,lavoro, salute, città, società, economia, Europa, ecc. IJintento è ap-punto quello di costruire un tavolo nazionale dove stringere e rinsal_

dare quel patto sopra descritto di sviluppo fondato sulla partnership
tra università e soggetti politici, economici, culturari e sociali del
Paese.

Alla prima edizione (2015) aderiscono 20 rettori, alra seconda
(2016) 50, dalla terza (2107), passando per la qtarta (201g) e arri-
vando alla quinta (2019) aderiscono tutte le go università italiane.
U_n_ crescendo di partecipazione e di consensi che ha fatto diventare
i Magnifici Incontri I'appuntamento istitu zionale annuale dell,intero
sistema universitario italiano, una ,cernobbio delle università, che
ha regalato al sistema universitario nel suo complesso una centralità
nazionale nella generazione e diffusione della riro.*u chiave del fu_
turo: la conoscenza.

Nei Magnifici Incontri del 2015 nasce I'idea dei dipartimenti di
eccellenza poi realizzata; nel 2016 nasce la proposta di lanciare le
lauree profession alizza;rúi re c entemente attivate. L e dizion e del 20 rT
viene dedicata al G7 uni,uersi,ty. Ed,ucationfor AlL, evento in cui si
sostiene la richiesta di awiare ra costruzionedelle reti di università
Europee, i cui bandi sono usciti a metà di quest'anno. Nel 20lB si è
elaborato il Piano Nazionale Università nigitale e nel 201g si sono
identificate le azioni per impegnare le università nel loro insieme
per la Sostenibilita.
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Il G7 Unìaersíty a Udine
I Magnifici incontri del20l7 - nell'ambito degli eventi collegati al

GZ di raormina - sono stati promossi a GZ Uniuersi,ty incentrato,
come sopra detto, sul tema Education for AlL Erano presenti ol-
tre 250 rappresentanti di più di 100 università e istituti di ricerca di
Europa, Nord America e Asia, e più di 60 organizzazioni dei settori
dell'educazione, dell'economia, della poritica, dell'amministrazione
e della cultura. Il risultato di questa conferenza è stato la redazione
dell'udi,ne G7 uni,uersity Mani,festo, un insieme di principi e linee
guida sui temi della formazione universitariainrcrazione a sosteni_
bilità, cittadinan za globalq sviluppo culturale, sociale ed economico
del pianeta. In sintesi, cosa possono e devono fare le università di
tutti i paesi per uno sviluppo sostenibile e per una cittadinanza glo-
bale a favore di ogni area del mondo.

Tha le indicazioni più importanti citiamo quella di inserire le uni-
versità nei trattatidella Comunità Europea. Oggi a livello continenta_
le sono regolate solo le attività di ricerca, mentre le univers'ìtà sono
di competenza esclusiva degli stati. per rilanciare la costruzione
dell'Unione Europea, dobbiamo realizzare I'Europa degli studenti,
dei docenti e delle università. I programmi Erasmus sono probabil-
mente quelli che più di altri hanno contribuito a plasmare un'iden_
tità comune. È quindi necessario fondare ,rrro ,purio europeo delle
università per rendere gli atenei di ogni paese autentici catalizzaton
dell'integrazione. un'intensa circolazione di studenti e docenti è una
delle leve chiave per costruire un,Europa più coesa.

ospitare il G7 uni,uersi,ty è stata una tappa storica per il nostro si-
stema universitario che ci ha donato un momento memorabile: quel_
lo di porre il nostro Paese al centro di un confronto internazionale
tra le migliori università dei paesi più avanzati del mondo.

Chiesa e Università: cantieri di speranza
Al G7 uniaersity der 20rT furono invitate non solo tutte le uni-

versità italiane e un numero consistente di università straniere, ma
anche tutte le università cattoriche italiane e quelle pontificie. Era
la prima volta nel nostro paese che le università laictre e quelle di
ispirazione cattolica si incontravano per concorrere a definire un
manifesto su principi e linee guida inerenti ai temi délla form azione
universitaria.
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Lanno successivo e precisamente nei giorni g e 9 marzo 201g, I'uf_
ficio Nazionale per I'Educazione, la scuora e I'università della confe_
renzaEpiscopale Italiana- in collaborazione con il Servizio Nazionale
per la Pastorale Giovanile della cEI - organizzò a Roma il convegno
Nazionale Annuale di Pastorale universitaria intitolato: chi,esa e
uni,aersitù: cantieri di speranzo. Il convegno era rivorto a tutti co-
loro che operano nella pastorale universitaria, ovvero direttori e re-
sponsabili diocesani, cappellani universitari, direttori di collegi e re-
sidenze universitarie cattoliche, studenti e docenti di area cattolica.

Il tema del convegno prendeva spunto da alcune parole di papa
Fîancesco rivolte al mondo accademico - a Bologna, il 1" ottobre
2017 - in cui I'Università veniva definita wr cantiere d,i speranza:
"Quanto sarebbe bello che Ie aule delle universitàfossero canti,eri, d;i,

speranza, officine dove si lavora a un futuro migliore, dove si impara
a essere responsabili di sé e del mondo! Sentire la responsabilitàper
I'awenire della nostra casa, che è casa connnle. A volte prevale il
timore. Ma oggi viviamo una crisi che è anche una grande opportu-
nità, una sfida all'intelligenza e alla libertà di ciascuno, una sfida da
accogliere per essere arti,gi,ani di sTteranzo. E ognuno di voi lo può
diventare, per gli altri".

A questo convegno del marzo 2018 il sottoscritto fu invitato a par-
tecipare in qualità di allora Segretario generale della CRUI. Anche
in questo caso era la prima volta che un rappresentante del sistema
universitario italiano veniva invitato ad un convegno CEI di pastorale
universitaria. Nel giro di due anni le università laiche e cattoliche sta-
vano dialogando: era finalmente finito il tempo dei "separati in casa".

Chiesa e Università: istituzioni non neutrali
In occasione del convegno citato, durante il mio intervento ebbi

a sottolineare come Chiesa e Università sono accomunate dal fat-
to che sono le due istituzioni più antiche del mondo occidentale: la
chiesa data A.D. 0, mentre I'Università "Alma Mater" di Bologna, la
più antica del mondo, dataA.D. 1088.

Manon solo. Le due istituzioni sono accomunate anche daun'altra
caratteristica: la non neutralità. Il cardinale Giacomo Lercaro (1891-
1976), arcivescovo di Bologna dal1952 al 1968, durante I'Omelia del
I gennaio 1968, disse: <La Chiesa non può essere neutrale di fronte
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al male, da qualunque parte esso venga: la sua via non è la neutra-
lità, ma la profezía>. Parafrasando il cardinale Giacomo Lercaro ci
sentiamo di affermare che: <Luniversità non può essere neutrale di
fronte all'ignoranza, da qualunque parte essa venga: la sua via non è
la neutralità, ma lancerca della veritil.

Chiesa e Università sono accomunate anche da un terzo ele-
mento: il credere che I'educazíone sia lo strumento più potente per
cambiare il mondo. I gesuiti lo capirono molto tempo fa: la miglio-
re strategia per aiutare le persone nel mondo è dare loro accesso
all'istruzione, al fine di potersi liberare dall'ignoranza, dallamiseria
e dalla malattia. E i salesiani successivamente ampliarono I'azione
dei gesuiti, garantendo I'istruzione anche ai bambini e alle bambine
delle classi più povere. Che Chiesa e Università siano due cantieri di
speranza lo dimostra la sforia.

Nelson Mandela (1918-2013) sosteneva che: <Ueducazione è il
grande motore dello sviluppo personale. È grazie aIl'educazione che
la figlia di un contadino può diventare medico, il figlio di un mina-
tore il capo miniera o un bambino nato in una famiglia povera il
presidente di una grande nazione. Non ciò che ci viene dato, ma la
capacità divarorizzare armeglio ciò che abbiamo è ciò che distingue
una persona dall'altra>.

CEI e CRUI insieme per "Il Manifesto per I'Università"
Il 9 marzo 2018 durante il confronto tra il sottoscritto e il mons.

Nunzio Galantino, allora Segretario generale della CEI, fu lanciata
I'idea di elaborare congiuntamente un Manifesto per I'università,
volto a ribadire in prtmi,s come I'università possa e debba essere
una comunità di studio, di ricerca e di incontro intergenerazionale,
volto alla crescita personale e alla promozione di un autentico uma-
nesimo.

Iniziò quindi un proficuo lavoro di confronto ed elaborazione co-
ordinato dal sottoscritto per la CRUI e dal prof. Ernesto Diaco diret-
tore dell'ufficio Nazionale per l'Educazione,la scuola e I'università
della cEI, rinalizzato alla stesura del Manifesto. Dopo circa un anno
di lavoro, il Manifesto per I'Università è stato sottoscritto il lb mag-
gio 2019 a Roma - presso la sede della CRUI - tra il nuovo segretario
Generale della CEI mons. Stefano Russo e il presidente della CRUI
prof. Gaetano Manfredi.
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Essere "insieme attori ed alleati" per affrontare re nuove sfide e
favorire iniziative di collaborazione sia a livello nazionale che terri-
toriale: è questo il pilastro centrale del Manifesto per I'Università.
Il Manifesto - articolato in nove voci - si apre con una serie di punti
riguardanti I'identità dell'Università su cui CEI e CRUI esprimono
concordanza di vedute. Fra questi: il diritto all'educazione e alla cul-
tura; I'Università come comunità di studio, di ricerca e di vita; la
necessità di promuovere una cultura del dialogo e della libertà. Altri
temi oggetto di interesse riguardano I'umanesimo solidale, I'autono-
mia e la sussidiarietà, I'integrazione delle cofnpetenze e Ia cultura
digitale. Per dare sostanza a questi temi, I'accordo punta alla costru-
zione di reti al fine di promuovere la cittadinanzaglobale e lo svilup-
po sostenibile.

In questo quadro, CEI e CRUI riconoscono il valore della colla-
borazione reciproca, nel rispetto delle specifiche finalità, mediante
azioni quali Io scambio di esperienze,la promozione di iniziative e

progetti sui temi del "Manifesto", compresi accordi e protocolli fra
le Università e le Diocesi italiane, e il rilancio della "terzamissione"
dell'Università.

Lluniversità come comunità di studio, di ricerca e di vita
Un punto chiave del Manifesto è I'articolo 2 intitolato "Uuniversi-

tà come comunità di studio, di ricerca e di vita" che recita così: <<Una

cultura e un'educazione conformi alla dignità umana devono vedere
la persona al centro dei percorsi formativi, in un quadro di relazioni
che costituiscano una comunità viva, interdipendente, orientata da
finalità comuni. In particolare, le comunità accademiche siano co-
struite come luoghi di studio, di ricerca e di incontro intergenerazio-
nale, volte alla crescita personale e alla promozione di un autentico
umanesimo. In questo contesto è decisivo che le Università offrano
all'intera comunità accademica, e in special modo ai giovani, servizi
di accoglienza e di ascolto, di sostegno materiale e di assistenza psi-
cologica, morale e spirituale, in fruttuosa sinergia con enti e servizi
della società civite e con le istituzioni religiose, guardando ai bisogni
delle persone e superando ogni possibile discriminazione e precom-
prensione ideologica, politica o religiosa>.
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Il convegno Nazionale di pastorale universitaria, Roma, 2g e 2gmarzoz}l9, dove è stato presentato il "Manifesto per I'università" - èintitolato proprio: "IJna comunità di studio, di ricàrca e di vita,,.

Il progetto Agiata-Mente
Il riferimento a "seryizi di accoglienzaedi ascolto, di sostegno ma_

teriale e di assistenzapsicologica, morale e spirituale" non è casuale.
È in relazione ad una intensuàttir.ita promossa dal sottoscritto pres_
so l'Ateneo di udine per la prevenzione del disagio e la promozione
del benessere studentesco, attività r e alizzataneùambito d"l progut_
to Agiata-Mente, articolato nei laboratori sulle soft ski,Ils (metodo
di studio, risorse personali, gestione deil'ansia, mínd,fuiln.ss, ecc.),il servizio di consulenza psicologica, il gruppo ai síry-netp,Ansio_
si Anonimi', il grupp o facebook'Help; g""1itò 

^e 
supervisionato settegiorni su sette dall'Area servizi agli studenti, con àltre 14.000 mem_

bri su 16.000 studenti.
Il progetto Agiata-Mente nasce nel 201b, un anno dopo I'istituzio_

ne di una nuova derega: quella agri studenti. una scerta decisa dopolatragica scomparsa di uno studinte per un gesto volontario matu-rato nel quadro di un grave disagio emotivo.ba quel giorno, r,Area
servizi agli studenti è mobilitata nella costruzione di una ,,comunità
di apprendimento", con il compito di individuare tempestivamente
segnali di disagio e promuovere il benessere dei giovani tramite l,ac_quisizione delle cosiddette life ski,us, così come definite dall,orga_
nizzazione Mondiale della Sanità (OMS).

Iscritti a una promessa

. "Iscritti a una promessa": così potremmo titorare il principio cheispira queste azioni. per spiegarlo ci awali"*" ai"* metafora ba_sata su un brano del famoso racconto di Carlo Collodi.
Lafataturchina promette a pinocchio: <<Domani finalmente il tuodesiderio sarà appagato! [...] Domani finirai di essere un burattinodi legno, e diventeraiunragazzo perbene>>. come è noto, questapro-

messa non sarà mantenuta. pinocchio si lascerà distrarre da Luci_gnolo e, seguendolo nel'paese dei balocchi', diventerà un ciuchinoinvece di diventare tnragazzo. - ---- 7 *^

D'altra parte ra promessa dela fata, proprio perché una promes_
sa, non poteva che rimettersi nelle mani del burattino, attendendo daquest'ultimo un'adesione. A una promessa bisogna credere, a rroniu
di una promessa bisogna impegnarsi; lo "statuto o"tt, promessa,, è
al tempo stesso semplice e drammatico: è quello di una sospensione
in attesa dell'iniziativa di colui a cui essa stessa si rivolge. In altre
parole: la fata non può fare nulla senza pinocchio, e quest,ultimo
può diventare un îagazzo solo a condizione che lo desideri, ci creda,
si impegni.

In effetti l'azioneprincipe attorno alla quale nlota il capolavoro di
collodi è proprio quella del "diventare"; questo verbo qualifica non
solo la vicenda di Pinocchio che deve "diventare flglio", ma anche
quella di Geppetto che deve "diventare padre". Da questo punto di
vista le awenture narrate da collodi non sono mai solo quelle di
Pinocchio, ma sempre anche quelle di Geppetto, essendo le une ne-
cessarie alle altre.

Reinterpretando metaforicamente questo brano, ra fataè l,univer-
sità, Pinocchio lo studente, Geppetto il docente. se lo studente (pi-
nocchio) si laurea (diventa figlio), allora il docente (Geppetto) può
considerarsi un maestro (diventa padre). In altre parole: gli studenti
sono iscritti a una promessa. E i veri maestri sono i docenti capaci
di accompagnarli con successo nel loro percorso. E la fata univer-
sità ha il compito - grazie anche ai servizi agli studenti - di non ab-
bandonare Pinocchio a Lucignolo, vanificando così le speranze di
Geppetto.

Promozione di attività sportive, culturali e ricreative
Nel ruolo assunto della fata, I'università di udine non solo si è at-

tivata con i servizi di Agiata-Mente, ma si è sempre impegnata anche
a promuovere attività sportive, culturali e ricreative.

Lo sport è un elemento fondamentale per favorire il benessere de-
gli studenti e per aumentare I'attrattività dell'Ateneo che promuove
e cofinanzia le iniziative del centro universitario sportivo (cus) al
fine di consentire la partecipazíone dei nostri atleti ai tornei nazio-
nali interuniversitari.

Altri esempi di iniziative finalizzate asviluppare congiuntamente
hard" e life skil\s degli studenti sono:
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Uniud Sui,Ii,ng Lab, progetto che coniuga barca a vela e tec-
nologie avanzate di navtgazione che hanno I'obiettivo di rea-
lizzare dispositivi per massimizzare la propulsione velica. Alle
regate partecipano equipaggi formati da docenti e studenti e
sono I'occasione, da un lato per validare l'infrastruttura tecno-
logica sviluppata e, dall'altro, per sostenere la crescita perso-
nale degli studenti mediante esperienze di tea,m bui,Ldi,ng.
Aeroud, che ha lo scopo di progettare, realizzare e portare in
volo un mezzo radioguidato perpartecipare aAi,r Cargo Chat-
Lenge, competizione internazionale che si svolge ogni due anni
e che è riservata a studenti universitari di tutto il mondo. Il
progetto rappresenta per gli allievi un percorso unico di cre-
scita professionale e personale.

Quale comunicazioneT
Analisi e critica degli eccessi
di potere comunicatiao

Almavita: un'agenzia per la prevenzione del disagio e la pro-
mozione del benessere studentesco

Al convegno annuale di Almalaurea det 11 giugno 2018 hd propo-
sto di istituire Almavita, owero un'organizzazione che si concentri
sulle azioni delle università italiane circa le acquisizioni da parte de-
gli studenti delle Li,fe ski,lls come autoconsap evolezza, gestione delle
emozioni e dello stress, capacità rerazionari. La mancanza di queste
abilità espone i giovani a condizioni di possibile disagio emotivo e
all'assunzione di comportamenti a rischio, soprattutto in fasi delica-
te di transizione come la scelta e I'inizio di un percorso universitario.
Riprendendo la metafora di Pinocchio, se I'università è la fata, Alma-
Vita sarebbe l'AlmaFata.

di Mario Morcellinil

Conclusioni
Come disse Bernhard Bueb (1938) filosofo, teologo e pedagogo

tedesco: "Nessun ragazzo è perduto se ha un docente che crede in
lui".

uno degli effetti della crisi morale del nostro tempo consiste nella
difficoltà di coglierla e dunque elaborarla. senza questa operazione
preliminare, le risposte individuali e sociali risultano amaramente
affannate e sincopate, perché dalla cri,si si, esce soltanto con un
progetto.

È questo punto di riparten za a segnare la prova di awenuta presa
d'atto dei suoi termini e soprattutto del suo perimetro; non è diffi-
cile dunque ammettere che I'insufficiente visione del futuro è forse
il primo effetto della crisi, a sua volta scomponibile in elementi più
semplici: una sopraggiunta deborezza intellettuale nell'analisi del
cambiamento che si fa dunque ogni giorno più stressante, acutizzata
da revisionismi continui e imprevedibili ricorsi ad un eteyyro i,eri, che
rappresenta un'ulteriore inibizione del presente futuro.

La crisi dunque costituisce, dallo specchietto retrovisore dell'a-
nalisi, un bel pezzo di sociologia degli intellettuali o, per dirla in ter-
mini più colti, di quella trahison des clercs efficacemente scolpita
a suo tempo da Julien Benda2. Siamo di fronte ad una variante del

1 Commissario Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM), Consigliere alla Co-
municazione e Portavoce del Rettore dell'Università "sapienza" di Roma.
2 J. Benda, La Trahison des clercs, J.J. Pauvert editeur, i 927.
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